
 

             

 
 
1° GIORNO    ITALIA/KILIMANJARO 
Partenza dall’ Italia con volo di linea Ethiopian Airlines per Kilimanjaro, via Addis Abeba. Pernottamento a 
bordo. 
 

2° GIORNO    KILIMANJARO/ LAKE MANYARA/KARATU 
Al Vs. arrivo, incontro con ns. corrispondente e partenza per il Lake Manyara. Situato alla base della 
grande scarpata della "Rift Valley" il Parco Nazionale del Lago Manyara (9322 kmq) è tra i posti più belli 
in Africa. Appena entrati dal cancello il parco è caratterizzato da una vegetazione lussureggiante di alti 

alberi della foresta acquitrinosa che offre riparo a schiere di babbuini e scimmie blu. Più avanti la foresta 

si apre in terreni boscosi, prati, paludi e più in là si stende lo stesso lago di soda definito come il paradiso 
degli osservatori di uccelli, dove se ne vedono più di 350 specie, inclusi gli amabili flamingo, i più piccoli e 
più grandi, i pellicani, l'ibis sacro, lo svasso e la cicogna. Verso sud alla fine del parco sgorgano sorgenti 
di acque calde sulferee chiamate Majimoto. Il più rinomato spettacolo è offerto dai leoni che si 

arrampicano sugli alberi di acacia e vi spendono la maggior parte del giorno adagiandosi sui rami, a 6 mt. 

dal suolo. Il parco, noto per i numerosi bufali, elefanti, impala, ippopotami e un'abbondante varietà di 
animali più piccoli che si possono vedere nel corso di una giornata, è a soli 130 km. da Arusha. 
Fotosafari. Al termine proseguimento per Karatu. Cena e pernottamento al Bashay Rift Lodge.  
 
3° GIORNO    LAKE MANYARA/SERENGETI 
Pensione completa (escluse bevande). Dopo la prima colazione fotosafari  nel Parco. Al termine partenza 

per il Parco Serengeti. Il Parco Nazionale Serengeti è indubbiamente la riserva di vita animale più 
conosciuta al mondo, ineguagliato per bellezza e valore scientifico. Entro i suoi confini vi sono più di 3 
milioni di grandi mammiferi in completa libertà, in una terra senza confini (secondo il significato Masai del  
nome di Serengeti). Cosparso di affioramenti rocciosi, gruppi di acace, foreste e piccoli fiumi occasionali 
qui si possono osservare circa 35 specie di animali, inclusi i cinque "big", cioè elefanti, rinoceronti, leoni 
(più di 2000), leopardi e bufali e gli enormi branchi di gnu, gazzelle e zebre che alla fine di maggio o ai 
primi di giugno, dipendendo dal tempo, iniziano la loro migrazione spettacolare dalla piana centrale verso 

le acque  permanenti a nord e a ovest del parco. 
Sono state viste colonne di gnu, in marcia, lunghe fino a 40 km.; in coda alla lunga processione ci sono i 
più deboli e quelli troppo vecchi per stare al passo. Dietro, leoni, ghepardi, iene e licaoni così è certo che 

solamente i più abili sopravvivono mentre gli avvoltoi volano aspettando pazientemente di ripulire le 
carogne di quelli che soccombono.   
Altre specie comuni che si trovano nel Serengeti includono ippopotami, giraffe, eland, impala, gazzelle, 

babbuini, scimmie (dei tipi vervet e patas), facoceri, antilopi e una ricca selezione di uccelli. Sono state 
registrate nel parco circa 500 specie di uccelli, alcuni di essi emigranti eurasiatici presenti da ottobre ad 
aprile. I coccodrilli si incontrano nei fiumi che attraversano il parco. 
Foto safari e pranzo a pic-nic lungo il trasferimento. Pernottamento al Lobo  Wildlife Lodge . 
 
4° & 5° GIORNO   SERENGETI 
Pensione completa (escluse bevande). In questi due giorni Vi sposterete nella parte centrale del parco 

Serengeti, il Seronera, e da qui passano le migrazioni verso il Kenya. Sistemazione al Ronjo Camp. 
Pernottamento. 
 
6° GIORNO    SERENGETI/OLDUVAI 
Pensione completa(escluse bevande). Dopo la prima colazione effettuerete l’ultimo safari nel Serengeti. 
Quindi si proseguirà verso sud per raggiungere le Gole di Olduvai. Fotosafari e pranzo lungo la strada. 

Tra i grandi santuari della vita animale del cratere dello Ngorongoro e il Serengeti c'è la gola 

dell' "Oidupai Gorge", "culla dell'umanità". Sotto la guida del dott. Leakey, la gola ha restituito 

un'abbondante quantità di materiale fossile la cui datazione risale fino a 2 milioni di anni fa e 

anche prima. I resti di elefanti preistorici, del "Giant horned sheep" e di grandi struzzi sono 

stati disseppelliti in questo sito preistorico, e così nel 1959 i resti umani del "Nutcracker Man" e 

del "Zinjanthropus Boisei" il cui cranio si trova nel Museo Nazionale di Dar es Salaam. Nelle 

vicinanze c'è Laetoli, dove impronte di ominidi (stimati essere vissuti 3 milioni e mezzo di anni 

fa) furono scoperti da Mrs Leakey nel 1979. A nord si erge l'Oldoinyo Lengai (Montagna di 

Dio), un vulcano attivo. Intorno a questi siti dell'origine dell'uomo, vivono milioni di animali 

selvatici. Arrivo e sistemazione all’ Olduvai Camp. Pernottamento. 
 
 

 
 



 

 
 
7° GIORNO   OLDUVAI/NGORONGORO/KARATU 
Pensione completa ( bevande escluse). Dopo la prima colazione partenza per il Cratere di NgoroNgoro.Il 
Cratere dello Ngorongoro che si trova a 2286 mt sul livello del mare, è la caldera più larga e intatta del 
mondo, circondato da pendii scoscesi che si levano a 610 metri dal suolo del cratere, in un anfiteatro 
naturale che misura 16,19 Km circa di diametro, si estende su di un'area di 259 Kmq. e dista circa 150 

Km da Arusha, 60 dal Lake Manyara e 145 dal Serengeti. E’ un luogo di una bellezza da togliere il respiro, 
Bernard Grzimek scrisse che non c'è nulla con cui paragonarlo, è una delle meraviglie del mondo.  Sulla 
superficie di questo giardino dell'eden, raggiungibile con un fuoristrada, possono essere visti da vicino 
una moltitudine di animali, addirittura migliaia tra elefanti, bufali, zebre, gnu, gazzelle, rinoceronti, 
scimmie e predatori quali ghepardi, iene e leoni. Più di cento specie di uccelli non trovati nel Serengeti  
sono stati individuati qui. Si possono vedere anche struzzi, otarde, uccelli segretario, gru, aironi, il picchio 

e i flamingo che colorano il lago di Soda di rosa.  
Discesa nel Cratere e fotosafari con lunch box (massima permanenza all’interno del Cratere 6 ore) . Al 
termine trasferimento al Bashay Rift Lodge a Karatu. Pernottamento. 
 

8° GIORNO    NGORONGORO/TARANGIRE  
Pensione completa (bevande escluse). Dopo la prima colazione al Parco Tarangire. Il Parco Nazionale del 
Tarangire è situato a soli 120 km da Arusha ed a sud est del Parco Nazionale del Lago Manyara, è famoso 

per la densità di popolazione animale che è più spettacolare tra giugno e dicembre. 
Nel corso di questo periodo dell'anno migliaia di animali emigrano dalle steppe disseccate dei Masai verso 
il fiume Tarangire in cerca di acqua. Tra le specie da vedere a Tarangire ci sono i rinoceronti, i bufali, gli 
elefanti, i leoni, cinghiali, antilopi, oryx dalle orecchie a frangia, piccoli e grandi kudu, gazzelle, e un 
grande numero di impala. Il parco è famoso per i pitoni arrampicatori e per l'abbondante avifauna. 
Nel pomeriggio safari fotografico. Cena e pernottamento al Maweninga Camp. 
 

9° GIORNO    TARANGIRE/KILIMANJARO/ROMA 
Prima colazione. Trasferimento all’ Aeroporto di Kilimanjaro e partenza con volo di linea Ethiopian Airlines 
per Roma, via Addis Abeba. Cena e pernottamento a bordo. Arrivo il giorno successivo. 
Fine dei ns. servizi 
 

Il programma potrebbe subire delle modifiche rimanendo tuttavia invariate le visite ai 
Parchi, e la categoria dei Lodges prenotati. 
 


